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Il mercato dell’auto cresce del 10,6% a 
giugno. Balzo in avanti di Stellantis 
Secondo i dati del ministero dei trasporti, immatricolazioni in aumento 

da sette mesi. Per il gruppo guidato da John Elkann vendite all’insù del 

23% rispetto a un anno fa 

Roma, 1 luglio 2026 - Il mercato italiano dell'auto cresce per il settimo mese 

consecutivo. A giugno - secondo i dati del ministero dei trasporti - sono 

state 146.423 le immatricolazioni, 14.021 in più dello stesso mese del 2025, pari 

a un incremento del 10,6%. Nei primi sei mesi del 2026 le immatricolazioni sono 

state 936.783, in aumento del 9,6%. Continua anche la crescita del 

mercato delle auto elettriche. Sempre a giugno, le immatricolazioni di vetture “full 

electric” hanno raggiunto in Italia le 14.721 unità, con un passo avanti dell'84,7% e 

una quota di mercato salita al 10,1%, dal 6% registrato nello stesso mese del 

2025. A guidare i numeri sono ancora le registrazioni dei veicoli acquistati grazie 

agli incentivi introdotti lo scorso ottobre, andati esauriti in appena una giornata.  

La performance di Stellantis 

Stellantis ha immatricolato a giugno 40.061 auto comprese quelle con brand 

Leapmotor, il 23% in più dello stesso mese 2025 e una quota di mercato pari al 

27,3% contro il 24,6% (+2,7%). Nei sei mesi le immatricolazioni sono 290.218, in 

crescita del 15,8% con la quota che sale dal 29,3% al 30,9%. Nella classifica 

delle auto più vendute del mese, al primo posto c'è sempre stabilmente la Fiat 

Pandina, con 8.260 immatricolazioni, ma nelle prime 10 posizioni sono presenti 

altri cinque modelli: Fiat Grande Panda, Peugeot 208, Citroën C3, Jeep Avenger, 

e Leapmotor T03 rispettivamente al quarto, quinto, sesto, nono e al decimo posto. 
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L’invito alla “cautela” di Federauto 

La crescita delle immatricolazioni registrata a giugno secondo Federauto "va letta 

con cautela". "Le immatricolazioni di auto nuove a giugno registrano una 

accelerazione rispetto alla tendenza, giustificata dall'inflottamento del noleggio a 

breve termine e dalla necessità per i concessionari di conseguire i bonus a 

chiusura del semestre, tramite un volume di auto immatricolazioni che, per la 

prima volta nel 2026, oltrepassano la soglia del 10% sul totale delle targhe del 

mese – spiega Massimo Artusi, presidente Federauto -. Questi numeri spingono il 

primo semestre dell'anno ad un sostanziale recupero rispetto alla performance del 

2025". “Ben vengano i fattori contingenti, ma il mercato ha bisogno di fattori 

strutturali”, conclude Artusi. 
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Auto Italia: Federauto, prevalgono fattori contingenti, da 
Ue subito risposte strutturali 

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 01 lug - Le immatricolazioni di auto nuove a giugno "registrano 
un'accelerazione rispetto alla tendenza, giustificata dall'inflottamento del noleggio a breve 
termine e dalla necessita' per i concessionari di conseguire i bonus a chiusura del semestre, 
tramite un volume di auto immatricolazioni che, per la prima volta nel 2026, oltrepassano la soglia 
del 10% sul totale delle targhe del mese. Questi numeri spingono il primo semestre dell'anno ad 
un sostanziale recupero rispetto alla performance del 2025". 

Lo ha detto Massimo Artusi, presidente Federauto, commentando le registrazioni di giugno e 
sottolineando che "prevalgono i fatti contingenti, ma il mercato ha bisogno di risposte strutturali 
dall'Europa". Nell'ambito delle alimentazioni, "guardiamo con attenzione il dato di crescita delle 
immatricolazioni Bev, positivamente influenzate dall'ecobonus Mase che ha ancora davanti a se' 
un lasso di tempo sufficiente per giungere a termine", ha detto Artusi. 

Federauto resta inoltre concentrata sull'iter delle modifiche al Regolamento Ue sulla Co2 "per la 
quale ci auguriamo che il Parlamento europeo recepisca la proposta del relatore Salini, nonostante 
funzionari della Commissione, esibendo variazioni percentuali di decimali, tentino di inquinare il 
dibattito, azzardando - in report ufficiali - un abbandono dei derivati dal petrolio da parte degli 
automobilisti, preoccupati dalla crisi di Hormuz". Per Artusi "sono gli ennesimi tentativi - ci 
auguriamo gli ultimi - di imporre una scelta dirigista inefficace, incomprensibile e immotivata che 
spinge il report a definire accessibile un prezzo di 25 mila euro per l'acquisto di un'auto a batteria. 
Al contrario, gli automobilisti domandano prezzi realistici, a prescindere dall'alimentazione". 
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Mercato auto in crescita a giugno, ma 
Artusi (Federauto) frena gli 
entusiasmi: “Prevalgono fattori 
contingenti” 
Il presidente di Federauto: "Il mercato ha bisogno di risposte 

strutturali dall'Europa" 

di Gaetano Scavuzzo3 Luglio, 2026 

 Mercato auto Italia 2026  

 

Il mercato automobilistico italiano ha fatto registrare un proseguimento del trend 

positivo, con il mese di giugno che, secondo i dati diffusi dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, si è chiuso con 146.423 immatricolazioni di nuove 

auto, segnando un +10,6% rispetto alla stesso mese del 2025. Un risultato che, 

secondo l’analisi di Federauto, la federazione italiana concessionari auto, è 

strettamente legato a fattori contingenti. 

I fattori noleggio a breve termine e bonus semestrali dei concessionari 

https://www.motorionline.com/author/gaetano-scavuzzo/
https://www.motorionline.com/s/mercato-auto-italia-2026
https://www.motorionline.com/
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“Le immatricolazioni di auto nuove a giugno – afferma il presidente di 

Federauto Massimo Artusi – registrano un’accelerazione rispetto alla tendenza, 

giustificata dall’inflottamento del noleggio a breve termine e dalla necessità per i 

concessionari di conseguire i bonus a chiusura del semestre, tramite un volume di 

auto immatricolazioni che, per la prima volta nel 2026, oltrepassano la soglia del 

10% sul totale delle targhe del mese. Questi numeri spingono il primo semestre 

dell’anno ad un sostanziale recupero rispetto alla performance del 2025″. 

L’ecobonus spinge l’elettrico 

Spostando l’attenzione sull’incremento registrato dall’elettrico, Artusi aggiunge: 

“Nell’ambito delle alimentazioni, guardiamo con attenzione il dato di crescita delle 

immatricolazioni BEV, positivamente influenzate dall’ecobonus MASE che ha 

ancora davanti a sé un lasso di tempo sufficiente per giungere a termine. Il Ministero 

dell’Ambiente ha anche chiarito che le richieste di rimborso dei voucher presentate 

dai concessionari entro il 30 giugno, saranno liquidate successivamente”. 

Guardando alla prospettive del piano di incentivi per l’acquisto di nuovi veicoli 

elettrici, il presidente di Federauto spera nella sua incisività in termini di vendite: 

“Nell’ambito delle misure di incentivazione, l’auspicio è che la recentissima 

adozione da parte del MIMIT del DPCM recante la rimodulazione delle risorse del 

Fondo Automotive per il periodo 2026-2030, recante in particolare contributi per 

l’acquisto di veicoli commerciali nuovi a basse emissioni, possa contribuire a 

muovere il mercato dei veicoli commerciali leggeri”. 

Servono fattori strutturali dalle istituzioni Ue: sostegno alla proposta Salini 

In conclusione all’analisi sui numeri del mercato auto italiano di giugno, Artusi 

dichiara: “Il netto incremento di giugno è, tuttavia, – come abbiamo visto – frutto 

di una combinazione di tre fattori contingenti: l’obiettivo dei bonus semestrali da 

parte dei concessionari, la domanda del noleggio a breve termine e gli effetti 

dell’ecobonus. Ben vengano i fattori contingenti, ma il mercato ha bisogno di fattori 

strutturali. Per questo, restiamo concentrati sull’iter delle modifiche al Regolamento 

UE sulla CO2 per la quale ci auguriamo che il Parlamento europeo recepisca 

la proposta del relatore Salini, nonostante funzionari della Commissione, 

esibendo variazioni percentuali di decimali, tentino di inquinare il dibattito, 

azzardando – in report ufficiali – un abbandono dei derivati dal petrolio da parte 

degli automobilisti, preoccupati dalla crisi di Hormuz. Sono gli ennesimi tentativi – 

ci auguriamo gli ultimi – di imporre una scelta dirigista inefficace, incomprensibile 

e immotivata che spinge il report a definire accessibile un prezzo di 25.000 euro per 

l’acquisto di un’auto a batteria. Al contrario, gli automobilisti domandano prezzi 

realistici, a prescindere dall’alimentazione, anche per attenuare i pesanti costi 

complessivi legati all’automobile esplosi negli ultimi anni”. 
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ECONOMIAdi Redazione , 06/07/2026 12:24 

A giugno, nel padovano, si consolida la crescita del 
mercato dell'auto: +17,06% 

 
Mercato dell'auto 

Non proprio da boom economico, ma quasi: a giugno, in provincia di Padova, 

le immatricolazioni hanno superato il limite psicologico delle 2.000 vetture: 

ne sono state registrate esattamente 2.004 con un guadagno del 

17,06% rispetto al pari mese del 2025 quando le immatricolazioni, in numeri 

assoluti, erano state 1.712.  

Nei primi sei mesi la percentuale di crescita risulta pari al 13,35%, un dato 

certamente positivo anche rispetto a quello delle sette province venete prese 

nel loro complesso che infatti registrano un aumento del 10,65% nel semestre, 

dato un po' "zavorrato" da una crescita del 7,81% nel mese. 

Per completezza, va detto che, a livello nazionale, l'aumento è pari al 10,56% 

rispetto allo stesso mese del 2025, mentre nel semestre il rialzo è del 9,58%. 
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“Partiamo dalla constatazione - commenta Massimo Ghiraldo, presidente dei 

concessionari auto di Confcommercio Padova - che i dati di giugno ci dicono 

che quando l'automobilista può scegliere perchè l'offerta è ampia e accessibile 

e può contare su misure che ne favoriscono concretamente l'acquisto, la 

risposta non tarda ad arrivare. Dirò di più: i report di giugno sono la 

dimostrazione che sostenibilità e mercato possono crescere insieme, purché ci 

siano le condizioni affinchè le famiglie siano incoraggiate ad investire 

nell'auto". 

Dunque c'è un sottofondo di ottimismo, ma Ghiraldo rimane comunque 

prudente. "Come aveva anticipato il nostro presidente nazionale Massimo 

Artusi nel corso del suo intervento al nostro convegno di un paio di settimane 

fa - continua Ghiraldo - il netto incremento di giugno è frutto di una 

combinazione di tre fattori contingenti: l’obiettivo dei bonus semestrali da 

parte dei concessionari, la domanda del noleggio a breve termine e gli effetti 

dell’ecobonus. Per cui viene da dire: ben vengano i fattori contingenti, ma il 

mercato ha bisogno di fattori strutturali". 

Sullo sfondo resta poi una preoccupazione: quella che l'Unione Europea stia 

forzando la mano sull'elettrico facendo aggio sulla crisi di Hormuz. "Per questo 

- conclude il presidente dei concessionari di Confcommercio Padova - ci 

auguriamo che siano gli ultimi tentativi di imporre una scelta dirigista per noi 

sicuramente incomprensibile e, in qualche modo fuorviante se, a Bruxelles, 

ritengono che 25 mila euro siano una cifra accettabile per l’acquisto di un’auto 

a batteria. Noi che siamo "sul campo" sappiamo, per contro, che gli 

automobilisti domandano prezzi realistici, a prescindere dall’alimentazione, 

anche perchè i costi per mantenere un'auto sono esplosi negli ultimi anni". 

E a proposito di "esplosioni", a giugno sono diversi i marchi che hanno 

superato la soglia delle 100 vetture immatricolate. Volkswagen, che almeno a 

Padova non sembra risentire della crisi di Wolfsburg, conquista la prima piazza 

a quota 156 immatricolazioni (erano 124 nel giugno del 2025 per cui 

l'incremento è del 25,81%). Segue Toyota che però scende a 150 

immatricolazioni dalle 210 di un anno fa (-28,57%), mentre scatta in avanti Kia 

che con 146 vetture rispetto alle 88 del giugno del '25 segna un 
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significativo +65,91%. Migliora di un tondo 50% Dacia (che dalle 94 

immatricolazioni di un anno fa, sale a 141) mentre il balzo percentuale 

maggiore spetta anche questo mese a Fiat che passando dalle 57 vetture 

immatricolate nel giugno 2025 alle 131 del mese scorso registra una 

percentuale del +129,82%. 

Percentuali molto consistenti ma poco significative perchè frutto di numeri 

assoluti bassi, sono quelle di un po' tutti i nuovi marchi, soprattutto cinesi. E 

dunque se Leapmotor mette a segno un roboante +700% (perchè questa è la 

percentuale di chi passa da 4 a 32 immatricolazioni), ben più significativa è la 

crescita di MG che da 63 immatricolazioni sale a 75, primatista di quel gruppo 

pur con un incremento che si limita al +19,05%. 

Da rilevare, infine, certi progressi consistenti dei marchi per così dire 

"tradizionali": Jeep da 17 sale a 47 immatricolazioni (+291,67%); Peugeot 

passa da 22 a 53 (+140,91%) e sembra aver ripreso la sua corsa Tesla che a 

giugno 2026 immatricola 70 vetture. Erano state 44 nel giugno del 2025, per 

cui l'incremento è del 59,09%. 
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1 LUGLIO, 2026 
VALERIO BERRUTI 

BOOM DI VENDITE AUTO A GIUGNO: 

+10,6%. QUOTA RECORD PER LE 

ELETTRICHE MA GLI INCENTIVI 

FINISCONO NELLE CASSE DI AZIENDE 

CINESI 

 

Tutti o quasi i costruttori guadagnano in 

numeri. Crescono del 61 per cento le 

vendite delle più piccole, vero fenomeno 

dell’anno. Ecco perché 

Sei mesi di corsa per il mercato italiano dell’auto. Nonostante la 

situazione generale non proprio favorevole, il costo del carburante e le 

incertezze economiche le vendite a giugno sono cresciute del 10,6 per 

cento (146.423 vetture immatricolate contro le 132.402 dello stesso 

mese dell’anno precedente) e nel primo semestre del 9.6 per cento 

(936.783 contro 854.910).  

https://lespresso.it/g/valerio-berruti?author_name=Valerio+Berruti&author_id=4363
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“I dati di giugno ci consegnano un segnale incoraggiante”, ha 

detto Roberto Pietrantonio, presidente di Unrae, l’associaxione dei 

costruttori esteri in Italia. “La crescita del mercato dimostra che gli italiani 

hanno voglia di partecipare alla transizione verso una mobilità sempre più 

sostenibile. Quando il consumatore viene messo nelle condizioni di 

scegliere, grazie a un'offerta sempre più ampia e accessibile e a misure 

che ne favoriscono concretamente l'acquisto, la risposta arriva ed è 

positiva. È la dimostrazione che sostenibilità e mercato possono crescere 

insieme, purché si creino le condizioni giuste per accompagnare famiglie 

e imprese lungo questo percorso.” 

 
FIAT CRESCE DEL 27 PER CENTO 

Sono tanti i costruttori a cantare vittoria e a mettere in fila i numeri del 

successo. In particolare, la Fiat che ha fatto segnare un balzo in avanti 

del 27 per cento ma anche Dacia (+20,5) e Peugeot+31,9). Tra i primi dieci 

marchi, perdono, invece Renault (-6,1) e Jeep (-12). 

“Il netto incremento di giugno è, tuttavia frutto di una combinazione di tre 

fattori contingenti” ha detto Massimo Artusi, presidente di Federauto, 

l’associazione che raggruppa i concessionari italiani, “l'obiettivo dei 

bonus semestrali da parte dei concessionari, la domanda del noleggio a 

breve termine e gli effetti dell'ecobonus. Ben vengano i fattori contingenti, 

ma il mercato ha bisogno di fattori strutturali”. 

 
TOYOTA LEADER DELLE IBRIDE 

E tra le conseguenze dei “fattori contingenti” c’è proprio la crescite delle 

vendite di auto elettriche che scontano ancora la coda degli incentivi e 

che a giugno sono salite dell’87 per cento, arrivando alla quota record del 

10,1 per cento (nei sei mesi 8,4 per cento). Un’escalation che vede ancora 

la Leapmotor T03 come grande protagonista con il primo posto on 

classifica (2.744 unità vendute), seguita dalla Dacia Spring (1.802) e dalla 

Tesla Model 3 (1.543). 

Tra le ibride full e mild, arrivate al 46,1 per cento c’è sempre la 

Fiat Panda (versione mild) in cima alla classifica seguita da 

due Toyota, la Yaris cross e la Yaris. E’ invece la cinese Byd Atto 2, l’auto 
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la più venduta tra le plug-in che a giugno hanno raggiunto la quota del 9 

per cento. 

 
SE GLI INCENTIVI FINISCONO AI CINESI 

Ma la vera sorpresa di questo mese e della prima parte dell’anno è 

il boom del segmento A (quello delle più piccole sul mercato come 

Panda, Aygo X…) che cresce addirittura del 61 per cento rispetto allo 

scorso anno. Il motivo? Soprattutto gli incentivi per l’auto elettrica di cui 

hanno beneficiato la Leapmotor T03 (più di tutti con oltre 21.841) e poi la 

Dacia Spring (5.300) e la Byd Dolphin (3.445). Solo in piccola parte la Fiat 

500e (764). Dunque, incentivi, per la maggior parte, finiti nelle casse di 

aziende cinesi (anche la Spring è prodotta in Cina da Chery). Era questo 

l’obiettivo? 
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Auto, il mercato italiano cresce del 
9,6% nel primo semestre 
 
A giugno le immatricolazioni salgono del 10,6%. Fiat Panda resta il 
modello più venduto, mentre accelerano elettriche e ibride plug-in 
 
2 Luglio 2026 
Il mercato italiano dell’auto ha chiuso il primo semestre del 2026 con 
una crescita del 9,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 
Il recupero è stato sostenuto anche dalle immatricolazioni di vetture elettriche 
acquistate nei mesi scorsi con gli incentivi, anche se il confronto con il periodo 
pre-pandemia resta negativo: i volumi risultano inferiori del 13,5% rispetto ai 
primi sei mesi del 2019. 

Nel solo mese di giugno le immatricolazioni hanno raggiunto quota 146.423, in 
aumento del 10,6% rispetto allo stesso mese del 2025. Come evidenziato da Il 
Sole 24 Ore, la Fiat Panda si conferma il modello più venduto in Italia con oltre 
11 mila immatricolazioni, davanti alla Dacia Sandero. Nella top ten trovano 
spazio anche due modelli cinesi, la Byd Atto 2, al terzo posto, e la Leapmotor 
T03, mentre i Suv rappresentano il 57,9% del mercato. 

Pause 

Prosegue anche la crescita delle vetture elettrificate. Secondo i dati 
di Federauto, le auto ricaricabili hanno raggiunto il 20,53% del mercato mensile, 
con le elettriche pure che hanno superato per la prima volta nel 2026 la soglia 
del 10% delle immatricolazioni mensili e le ibride plug-in confermate sopra il 
10%. Parallelamente continua il calo delle alimentazioni tradizionali, con benzina 
e diesel in flessione. 

Massimo Artusi, presidente di Federauto, ha spiegato che l’accelerazione 
registrata a giugno è stata favorita soprattutto da fattori contingenti, come il 
noleggio a breve termine, i bonus di fine semestre dei concessionari e gli effetti 
dell’ecobonus. «Ben vengano i fattori contingenti, ma il mercato ha bisogno di 
fattori strutturali», ha sottolineato Artusi, ribadendo la necessità di interventi 
europei capaci di sostenere in modo stabile la domanda e accompagnare la 
transizione del settore. 
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Transizione e innovazione passano da tecnologia, 
competenze e una rete distributiva forte 

 

La transizione energetica, il futuro della distribuzione e il ruolo delle competenze. Sono stati questi 
i temi centrali emersi dalla conferenza “L’automotive tra sfide nazionali e condizionamenti 
europei”, organizzata da Federauto presso la sede dell’Automobile Club di Milano, lo scorso 13 
aprile, che ha riunito rappresentanti delle istituzioni, costruttori, concessionari ed esperti del 
settore per fare il punto sul futuro della mobilità e della distribuzione automotive. 

ARTUSI: CONCESSIONARIO COME OSSERVATORIO PRIVILEGIATO 
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Ad aprire i lavori è stato il presidente di Federauto, Massimo Artusi, che ha richiamato il ruolo 
sempre più strategico svolto dall’associazione all’interno della filiera della distribuzione dei veicoli. 
“La forza della nostra associazione – ha spiegato p – risiede nella rappresentatività del settore che 
esprimiamo, ma soprattutto nel consenso e nella reputazione costruiti nel tempo grazie a un 
lavoro costante di tutela delle imprese e di valorizzazione della categoria”. 

Artusi ha ricordato il peso economico della rete dei concessionari italiani, composta da circa 1.100 
imprese, prevalentemente a conduzione familiare presenti sul territorio con oltre 3.500 sedi. Un 
comparto 
che genera circa 75 miliardi di euro di fatturato e garantisce occupazione diretta a oltre 120.000 
persone. 

Secondo il presidente di Federauto “il concessionario non rappresenta soltanto il punto terminale 
della vendita, ma costituisce un osservatorio privilegiato del mercato grazie al contatto quotidiano 
con clienti e operatori. Una funzione che consente di trasferire ai costruttori e ai decisori politici le 
esigenze reali della domanda, contribuendo a creare un equilibrio tra innovazione tecnologica, 
sostenibilità economica e regolamentazione”. 

LE QUATTRO PROPOSTE DI FEDERAUTO 

Guardando al futuro del settore, Artusi ha indicato quattro priorità sulle quali Federauto intende 
sviluppare il proprio impegno. La prima riguarda una revisione dell’attuale approccio alla 
decarbonizzazione, superando la valutazione delle emissioni limitata allo scarico e adottando il 
principio della neutralità tecnologica. 

La seconda proposta riguarda la fiscalità. Federauto chiede un sistema stabile e competitivo, in 
linea con quello adottato nei principali Paesi europei, superando la logica dei bonus episodici che 
“rischiano di generare effetti distorsivi sul mercato”. 

Terzo punto è l’aggiornamento delle regole europee che disciplinano la distribuzione, con 
l’obiettivo di ridefinire in modo trasparente i rapporti tra costruttori e concessionari e di 
riconoscere il valore della funzione imprenditoriale svolta dalla rete. 

Infine, particolare attenzione viene posta sul tema delle competenze. 

“La trasformazione tecnologica in atto richiede infatti nuove professionalità – ha concluso 
Massimo Artusi – e rende necessario favorire l’ingresso di giovani e donne in un settore che deve 
confrontarsi anche con gli effetti della denatalità”. 

IL PUNTO DI VISTA DEI COSTRUTTORI TRUCK 

Particolarmente interessante è stata la tavola rotonda dedicata ai veicoli industriali, che ha visto la 
partecipazione dei vertici italiani dei principali costruttori presenti sul mercato: Volvo Trucks, DAF, 
Scania, Iveco, Daimler Truck, Ford Trucks e Renault Trucks. Dal confronto è emersa una posizione 
sostanzialmente condivisa. 
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Nessuno mette in discussione gli obiettivi europei di riduzione delle emissioni e il percorso verso il 
2040, ma tutti chiedono che la transizione venga affrontata con pragmatismo. 

Secondo i costruttori, infatti, il principale ostacolo non è più rappresentato dalla tecnologia. Il 
mercato dispone 
già di una pluralità di soluzioni: diesel di ultima generazione alimentati con HVO, gas naturale, 
veicoli elettrici e, in prospettiva, l’idrogeno. 

La vera sfida consiste nel creare un ecosistema favorevole alla diffusione di queste tecnologie. Il 
tema 
dell’energia è stato indicato come uno degli aspetti più critici. Senza costi energetici competitivi e 
prevedibili nel tempo, l’elettrificazione rischia infatti di risultare poco sostenibile dal punto di vista 
economico per le imprese di trasporto. 

Accanto all’energia emerge il problema delle infrastrutture. Per favorire una diffusione 
significativa dei mezzi a zero emissioni sarà necessario realizzare una rete di ricarica e rifornimento 
capillare, interoperabile e disponibile lungo le principali direttrici europee. I costruttori hanno 
inoltre evidenziato il ruolo fondamentale della committenza. Le esperienze più avanzate 
dimostrano che la sostenibilità diventa realmente praticabile quando tutta la filiera è coinvolta e 
quando il mercato riconosce un valore economico ai servizi 
di trasporto a basse emissioni. 

Il messaggio emerso dal confronto è chiaro: il raggiungimento degli obiettivi europei dipenderà 
meno dalla disponibilità di nuovi veicoli e più dalla capacità di creare condizioni favorevoli sotto il 
profilo energetico, infrastrutturale, economico e normativo. 

IL FUTURO DEI CONCESSIONARI TRUCK 

Al Transpotec, il confronto è proseguito tra Massimo Artusi e Massimiliano Perri, Direttore 
Generale di Iveco Mercato Italia, che hanno concordato sul fatto che il concessionario truck 
resterà centrale nella filiera, pur dovendo evolvere. 

Veicoli sempre più complessi, digitalizzazione e intelligenza artificiale richiedono competenze 
avanzate, consulenza specializzata e assistenza capillare. 

Sul modello di agenzia prevale prudenza, con l’obiettivo di preservare il ruolo imprenditoriale del 
concessionario e il rapporto diretto con il cliente. 
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